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DUE PAROLE SULLO SPETTACOLO ODIERNO INTITOLATO  
 

IL VINO E LA POESIA 
 

 
Il repertorio comprende canti e frammenti di testi poetici, popolari e d'autore, 

i cui temi,. oltre al vino, sono l'allegria, la gioventú, la spensieratezza, l'amore e 

le dolcezze di questo mondo. L'uso della lingua, oltre all'italiano letterario 

classico (qui rappresentato da autori quali Lorenzo dei Medici, detto il 

Magnifico, Ludovico Ariosto, Francesco Redi), spazia dal latino medioevale dei 

Carmina Burana ad alcuni dialetti del variopinto mosaico linguistico italiano. 

A chiusura del repertorio viene presentato un canto, che è ormai divenuto 

motivo fisso di ogni nostra rappresentazione, una specie di distintivo morale: “Ci 

vuole un fiore”, a nostro modo di vedere, autentico gioiello di poesia e musica, 

frutto di due grandi anime liriche e profondamente legate alle radici della vita, 

Gianni Rodari e Sergio Endrigo. (Cogliamo questa occasione per esprimere 

pubblicamente la nostra gratitudine allo stimatissimo cantautore che cinque anni 

or sono accolse senza riserve l'invito a tenere due concerti in onore e a favore del 

Lettorato Italiano, che celebrava allora venticinque anni di attività, con il 

compenso simbolico di un dinaro!). 

Ad accompagnare il Coro oggi non c'è piú Colui che sin dalla sua formazione ne 

è stato l'anima, il prezioso collaboratore, maestro di musica e maestro di vita, 

l'amico grande ed umile, Ruždi Abdi* che improvvisamente ci ha lasciati nel 

fiore dei suoi anni, l'estate scorsa.  E anche se da qualche anno il Coro è oggetto 

di particolare ammirazione da parte del direttore dell'orchestra di mandolini della 

Casa della Gioventú "25 maggio" di Skopje, tanto che oggi si dà spettacolo in 

comune, il vuoto lasciatoci dal nostro pianista e fisarmonicista Ruždi resta 

incolmabile. Il Coro con l'attività dei suoi quindici anni ha portato avanti, grazie 

anche alla presenza armonizzante di Ruždi, un messaggio fondamentale,  a   

parte  i tanti altri che gli ruotano intorno: il rispetto degli uomini e delle cose, la 

solidarietà, l'aiuto ai deboli e ai  bisognosi, ai bambini, ai vecchi e ai malati.   



 

 

 

 

    

     Il pannello  n.1 riproducente il testo e la traduzione in macedone della canzone “distintivo” del Coro  

 

 



L’orchestra di mandolini, diretta da Ràmadan Šukri, darà inizio allo 

spettacolo con l’esecuzione della “Primavera”, primo movimento, di Vivaldi 

(solista Stella Gòtseva), quindi “Adagio” di Albinoni. A conclusione del concerto 

verrà eseguita la napoletana “Santa Lucia”. 

Formulando. infine. l'augurio che il messaggio poetico-canoro Ci vuole un fiore, 

semplice e pieno di forza vitale, giunga almeno fino ai cuori di tutti noi oggi qui 

riuniti, ringraziamo dell'attenzione e chiediamo ... clemenza per tutte le 

immancabili pecche! 

* L'amico Ruždi era un non vedente. 
 

 
 
                L’annunciatrice illustra il programma. Sullo sfondo, l’orchestra dei giovani mandolinisti 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il maestro Ràmadan Šukri all’inizio del concerto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

È poi la volta del Coro  

 



 

 



 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 



 



 



 



 



 



 



 



 
 



 
 
 



 
 

 
 
 



 



 



 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

IL CORO VA… 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

…DAVVERO ALLA GRANDE! 



 



 



 



 





 







 



 





 



 



 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

A conclusione dello stettacolo le coriste fanno omaggio al pubblico del proprio fiore 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Questo è il secondo (ВИНОТО И ПОЕЗИЈАТА  -  VINOTO I POEZIJATA    IL VINO E LA POESIA) di tre opuscoli 
che costituiscono insieme la riedizione, elaborata al computer da Augusto Fonseca in versione bilingue 

e arricchita da immagini fotografiche, del supplemento alla rivista in lingua macedone   
“Литературен збор   Literaturen zbor – La parola letteraria ”,  

Skopje 1991, Anno XXXVIII, 1-2,  pp.87/183, interamente dedicato  
al 30° ANNIVERSARIO DEGLI STUDI DI LINGUA E LETTERATURA ITALIANA IN MACEDONIA.  

Il primo e il terzo opuscolo sono intitolati rispettivamente  
СВЕЧЕНО ОТВАРАЊЕ  SVEČENO OTVARANJE – CERIMONIA INAUGURALE  

e CТУДЕНТCКИ СИМПОЗИУМ  STUDENTSKI SIMPOZIUM  SIMPOSIO  STUDENTESCO. 
© 2010 Augusto Fonseca 

www.collanaslavica.info     elaufonseca@libero.it 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

                                                                                                                                            


